
 

 

 

 
 

 

 

R.D. N.639 DEL 14 APRILE 1910 

L’entrata in vigore del Decreto Legge 30 Settembre 2005, n. 203, convertito nella Legge 2 Dicembre 
2005, n. 248, ha fissato un importante punto di svolta nell’ambito della gestione delle attività 
finalizzate al contrasto dell’evasione fiscale. 

All’interno di questo complesso sistema di riorganizzazione, la legge sostituisce dal 1 ottobre 2006 il 
“tradizionale” Concessionario provinciale della riscossione con Riscossione S.p.a. mantenendo tutti i 
gestori delle attività di riscossione, liquidazione ed accertamento dei tributi e delle entrate iscritti 
all’albo all’art. 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. 

Questa situazione comporta per gli Enti Locali la scelta tra la riscossione “diretta” e la gara tra tutti i 
soggetti che si occupano di riscossione, ossia il gruppo “Equitalia Spa” e i Concessionari iscritti 
all’albo di cui sopra. 

In merito al recupero coattivo i Concessionari c.d. “minori”hanno quindi la facoltà di procedere alla 
RISCOSSIONE COATTIVA secondo la procedura prevista dal R.D. n. 639 del 14 aprile 1910, la c.d. 
“Ingiunzione Tributaria”. 

INFOTIRRENA s.r.l. fornisce l’intera filiera dei servizi legati al recupero coattivo come attività finale 
delle insieme di operazioni finalizzate alla gestione dell’accertamento, della liquidazione e della 
riscossione ordinaria delle entrate tributarie. 

La competenza e la pluriennale esperienza maturata in materia dagli operatori di INFOTIRRENA, 
sono essenziali per garantire il buon esito dell’intera attività: il corretto approccio verso tutte le varie 
e complesse fasi di lavorazione degli atti permettono anche di aiutare i cittadini a comprendere quale 
siano le soluzioni più facili ed idonee ad adempiere i loro doveri di contribuenti. 

 

PROCEDURA OPERATIVA 

 

Le attività proposte da INFOTIRRENA s.r.l. nell’ambito del recupero coattivo, sono: 

° invio di un sollecito bonario; 

° predisposizione e stampa degli atti di Ingiunzione Tributaria; 

° consegna degli atti di ingiunzione all’Ufficiale Giudiziario competente per la  notifica; 

° gestione dei casi di contraddittorio derivanti dall’invio degli atti di ingiunzione; 

° verifica delle riscossioni; 

° predisposizione degli atti per procedere alla successiva fase di pignoramento, 
compreso l’applicazione delle misure cautelari. 

 

Per le posizioni prive di alcuni elementi di identificazione, INFOTIRRENA effettua le verifiche 
necessarie (es. ricerca degli indirizzi esatti, individuazione degli eredi dei contribuenti deceduti, 
analisi delle mancate notifiche degli atti, etc.) al fine di recuperare l’importo di tutte le posizioni.  

I risultati conseguiti da INFOTIRRENA in questi anni dimostrano la validità del recupero attraverso 
l’Ingiunzione Tributaria, sia sotto l’aspetto temporale che di efficacia e soprattutto per il costo delle 
procedure che sono nettamente inferiori a quelle effettuate tramite il ruolo coattivo.  

 

RISCOSSIONE COATTIVA  

“INGIUNZIONE TRIBUTARIA” 


